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Mozambico. Due donne della Cooperativa 8 Marzo, 
tra i beneficiari della Campagna di Natale 2009 del Magis (vedi terza notizia). 
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FOCUS – La Fondazione Magis alla seconda edizione del JOSP Festival 
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La Fondazione Magis parteciperà dal 14 al 17 gennaio 2010 alla seconda edizione del JOSP Fest, evento promosso dall’Opera Romana Pellegrinaggi e da Quovadis Travel che si terrà presso la Fiera di Roma. 
Il JOSP Fest, Festival Internazionale degli Itinerari dello Spirito, è l’evento che promuove l’esperienza dei viaggi di fede, valorizzando l’incontro tra i popoli, i territori e le tradizioni religioso-culturali in un contesto scenografico ed emozionale che fonde storia, religione, cultura e tecnologia. La manifestazione si pone l’obiettivo di stimolare la partecipazione del pubblico dei visitatori con iniziative volte a suscitare interesse ed emozioni, per un approccio coinvolgente e alternativo alla conoscenza dei luoghi di culto e degli itinerari religiosi europei e mondiali. 

La presenza del Magis si articolerà in due modi: l’allestimento di uno stand e l’organizzazione di un dibattito pubblico su padre Matteo Ricci, il celebre gesuita italiano che all’inizio dei Seicento sedusse la Cina. 
Presso lo stand la Fondazione Magis proporrà ai visitatori del Festival un “percorso” lungo quattro progetti per condurli nel cuore della propria attività: quello in Albania in favore dei bambini dell'Istituto per sordi di Tirana, quello in Brasile in favore delle popolazioni indigene dell'Amazzonia, quello in Mozambico sulla coltivazione dell’acagiù e le tante iniziative in Burkina Faso nel campo della formazione e in quello agricolo. 
Il dibattito su padre Matteo Ricci si terrà invece nel pomeriggio di venerdì 15 gennaio. I relatori sono ancora da definire, per maggiori informazioni consultare nelle prossime settimane i siti: www.jospfest.com e www.magisitalia.org 
Addio a Padre Michele Catalano S.J.

Padre Michele Catalano, nato a Terlizzi (BA) il 7 dicembre 1925, ha trascorso buona parte della sua vita in missione in Sri Lanka. Era un «uomo di capacità straordinaria di accoglienza, con lui tutti, davvero tutti, erano i benvenuti», così lo ricorda padre Massimo Nevola, Assistente ecclesiastico della Lega Missionaria Studenti. 

Padre Catalano è entrato in Compagnia il 28 dicembre del 1945 presso il noviziato dell’allora Provincia Napoletana a Vico Equense. Partito per l’India, dal maggio 1949 al 1952 ha studiato filosofia  a Shembaganur. Quindi, dal 1952 al ’55, ha studiato la lingua sinhala presso la scuola di lingue di Galle. Dal 1955 al ’59 ha fatto la teologia a Poona, dove è stato ordinato il 24 marzo 1958. Il Terz’anno l’ha fatto a Kodaikanal nell’anno 1961-’62. Gli Ultimi Voti a Galle il 2 febbraio 1965.
Il padre Catalano ha lavorato apostolicamente soprattutto a Lewella (Casa di Esercizi e ritiri) e nella pastorale sociale a Colombo. Tra le sue iniziative la creazione del Centro Shanthi sulle rive del Canale Wellawatte dove l’educazione alla pace si è nutrita di tante piccole e grandi opere di carità concreta.  Nel 1970 ha seguito un Corso del P. Riccardo Lombardi al Mondo Migliore. Faceva parte della Commissione per l’Ecumenismo e il Dialogo interreligioso (le opere da lui compiute sono state tantissime, tutte eseguite in collaborazione paritaria con operatori e volontari buddisti) ed ha molto lavorato nell’Apostolato Intellettuale. 
Il 3 agosto 2002 il Presidente Ciampi gli aveva conferito l’alta onorificenza della Repubblica Italiana inserendolo nell’”Ordine della Stella della Solidarietà Italiana” per il bene promosso tra i più poveri Cingalesi e i rifugiati Tamil dall’Associazione “Shanti”.

Tavola Rotonda Caritas in Veritate, gli interventi pubblicati su Aggiornamenti Sociali
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Gli atti della tavola rotonda “Caritas in Veritate. Dialogo su Modelli di Sviluppo”, organizzata lo scorso 12 novembre dal Magis e dal JSN alla Pontificia Università Gregoriana, saranno pubblicati sulla rivista Aggiornamenti Sociali, mensile di ricerca e d'intervento sociale, di ispirazione cristiana che fa parte della rete delle riviste sociali e dei Centri Studi Sociali dei gesuiti in Europa.

Sulla rivista a partire dal numero di gennaio si aprirà infatti un forum sull’ultima Enciclica di Papa Benedetto XVI. La prima relazione della Tavola Rotonda Magis-JSN ad andare alle stampe (nel numero di febbraio) sarà quella di padre Franco Imoda S.J., presidente della Fondazione La Gregoriana (nella foto qui sopra con il Ministro Elisabetta Belloni). 
“Fondamenti antropologici dell’Enciclica”, era il titolo del suo intervento del 12 dicembre. «Lo sviluppo umano integrale, già presentato da Paolo VI nella Populorum Progressio, – ha detto padre Imoda alla tavola Rotonda -  viene ripreso e riletto alla luce della situazione odierna. Molte sono le sfide specifiche, sullo sfondo delle quali si può individuare una sfida – di dimensione antropologica – poiché l’umanità stessa di cui l’Enciclica parla e a cui si indirizza e il suo sviluppo integrale, sono minacciati nella loro pienezza e autenticità». «Questa minaccia appare infatti non solo (o non più solo) a livello dei problemi singoli, settoriali (biologico, demografico, migratorio, ambientale, tecnologico, economico finanziario, sociale, politico), ma soprattutto a livello culturale, antropologico», ha osservato ancora Imoda.
Per maggiori informazioni: segreteria@magisitalia.org 

Natale 2009, il Magis lancia la campagna “Terra Libera Tutte”
C'é un tempo per seminare e un tempo per raccogliere… oggi é tempo di semina!!!
In Mozambico il 60 per cento della popolazione vive nelle zone rurali dove l’agricoltura, ancora arretrata, impiega soprattutto le donne che versano spesso in condizioni di marginalità e sfruttamento.

Per rompere questo circolo vizioso di povertà è necessario riconoscere, promuovere e qualificare il ruolo delle donne all’interno della comunità, incentivando e sostenendo la creazione di forme associative che permettano loro di agire comunemente e poter apportare un contributo originale ed attivo allo sviluppo agricolo e sociale del Mozambico.

In linea con gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio – tra i quali sradicare la povertà estrema e la fame e promuovere l’empowerment delle donne (vedi notizie seguenti) - la Fondazione Magis, di intesa con la Provincia di Italia della Compagnia di Gesù, lancia la campagna “Terra Libera Tutte” che mira a:

-
sostenere le piccole cooperative agricole femminili 
-
promuovere l’imprenditorialità offrendo formazione specifica alle donne nel settore agroalimentare e nella commercializzazione del prodotto
-
trasformare l’agricoltura da attività di sussistenza in attività produttiva, introducendo nuove tecniche agricole-
valorizzare le risorse agricole locali promuovendo un’agricoltura sostenibile, attivando processi significativi e durevoli. 
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La Fondazione Magis, presente dal 1991 in Mozambico, agendo in collaborazione con i missionari gesuiti e in stretto coordinamento con la Rete Xavier (rete Europea di ONG legate alla Compagnia di Gesù), contribuirà con le risorse raccolte a:
-
finanziare corsi di formazione agricola e professionale

-
acquistare attrezzature agricole, animali per l’aratura dei campi, piccoli mezzi per il trasporto di derrate alimentari e sementi, materiale per irrigazione nell’ambito dei progetti che il Magis sta realizzando in Mozambico 

Abbiamo bisogno di tanti piccoli semi per ottenere un abbondante raccolto!

Come aiutare il Mozambico: 

versa il tuo contributo a 

Magis Movimento e Azione Gesuiti Italiani per lo Sviluppo

Causale: Campagna Mozambico

Su:

- conto corrente postale n. 909010

- conto corrente bancario presso Intesa San Paolo IBAN IT07 Y030 6903 2001 0000 0509 259

- sito www.magisitalia.org (sezione Aiutaci – Donazioni online) con carta di credito
Le donazioni sono deducibili/detraibili fiscalmente.

Info: 

www.magisitalia.org - campagne@magisitalia.org - Tel. + 39 0669700280 – 327

Un Comitato, 1000 biciclette e un milione di sorrisi
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 Padre Umberto Libralato, vice presidente del Magis, ha partecipato lo scorso 10 dicembre a Siena alla presentazione dei risultati delle attività di solidarietà internazionale svolte dal Comitato Bici d’Italia in Africa nel 2009 in favore dei progetti Magis in Burkina Faso. 

All’evento hanno partecipato rappresentanti della Fondazione Monte dei Paschi di Siena - da anni impegnata a sostenere le attività del Comitato Bici d’Italia in Africa-,  rappresentanti dell’Amministrazione Comunale, nonché tutti coloro che in questi anni si sono impegnati per migliorare, passo dopo passo e pedalata dopo pedalata, le condizioni di vita di alcune delle popolazioni più povere del nostro pianeta. 
Sono state presentate le attività che il 2009 ha visto completate in Burkina Faso, dove il distretto di Dissin dopo la realizzazione di 100 pozzi per l’estrazione di acqua potabile, la costruzione di un liceo agricolo per la formazione professionale dei giovani e la messa a loro disposizione di 1001 biciclette per raggiungere quotidianamente la scuola, ha visto la realizzazione di un’aula informatica completamente attrezzata e - cosa non da poco per l’Africa - ad oggi perfettamente funzionante. L’officina per la manutenzione delle biciclette sta inoltre continuando a dare lavoro a giovani che, con passione, hanno imparato un mestiere e quotidianamente lo esercitano a beneficio di tutta la comunità. Ci sono poi le raccolte di materiale igienico sanitario realizzate in collaborazione con Unicoop Firenze, Centrofarc e la lavanderia Tecno Lav di Pianella che hanno consentito di rifornire l’ospedale di Nanoro – uno dei maggiori del territorio – di oltre 4 tonnellate e mezzo di prodotti per la pulizia e l’igiene degli ambienti - oltre a garze, bende e cerotti per il pronto soccorso consentendo di continuare l’esercizio di una preziosa attività di assistenza delle comunità. 
«Il 2010 sarà ancora un anno ricco di iniziative», ha assicurato il Comitato a padre Libralato. A partire dalla costruzione ex novo di una scuola materna a Dissin, una mensa scolastica da garantire a tutti i bambini e ancora tante raccolte di prodotti di prima necessità che per le popolazioni locali sono ancora purtroppo troppo spesso un lusso. Ma ci sarà ancora tanto ciclismo, nel 2010, per un Comitato che ha fatto dello sport non competitivo e a contatto con l’ambiente e le persone il centro della sua attività: ci si ingegnerà infatti per portare in bicicletta tanti appassionati anche in Burkina Faso, oltre che in Senegal e Mali, a costruire solidarietà spostandosi in bicicletta. 
L’iniziativa si chiuderà con l’inaugurazione delle due bellissime mostra fotografiche che, più di tante parole, descrivono l’attività del Comitato Bici d’Italia in Africa sia in Senegal e Mali che in Burkina Faso e che non potranno che far amare questo grande continente che ha, purtroppo, ancora tanto bisogno di aiuto. 

Per maggiori informazioni: umberto@magisitalia.org 
Giornata Internazionale dei Diritti Umani, padre Libralato al Liceo Terragni 
Lo scorso 10 dicembre si è celebrata la "Giornata internazionale dei Diritti umani", in memoria della firma da parte dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite della "Dichiarazione Universale dei Diritti Umani", avvenuta a Parigi nel 1948. Si tratta di un documento di 30 articoli che costituisce la prima Dichiarazione di carattere universale sui principi fondamentali dei diritti umani inalienabili. 
Tutte le classi del Liceo Terragni di Olgiate Comasco hanno interrotto la normale attività didattica per dedicare l’intera giornata del 10 dicembre allo studio e alla riflessione della Dichiarazione. A partecipare a questa iniziativa è stato chiamato padre Umberto Libralato che ha esposto alle classi del Liceo l’impegno del Magis per il Sud del mondo. «È stata una giornata stupenda e come sempre accade in questi casi tanto ho dato e tanto ho ricevuto dai ragazzi che ho incontrato», osserva padre Libralato. 
Per maggiori informazioni: umberto@magisitalia.org - gallarate.progetti@magisitalia.org  

Uganda, con il vostro aiuto 
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È on line sul sito del Comitato Gruppo India (www.gruppoindia.it) l’ultimo numero per il 2009 della circolare che viene inviata ai benefattori. 

A fianco all’editoriale del Direttore, padre Gianni Di Gennaro, si legge una lettera di ringraziamento di padre Roberto da Lodonga, Uganda. «Sono contentissimo di assicurarvi che la grossa offerta che avete mandato al nostro Dispensario per “medicine e zanzariere” è arrivata. Grazie per un aiuto così grande». 
«È stato un anno duro – continua padre Roberto -. La gente si trova confusa e non riesce a fare buon uso dell’esperienza del passato: sapevano quando vangare i campi, quando piantare i fagioli o le noccioline o il sesamo, quest’anno, tutto quanto avevano piantato in primavera è seccato, compreso il tabacco che in genere non richiede molte piogge e, pur nella sua negatività, dava alla gente un po’ di soldi per il cibo, la scuola e altre necessità familiari. La stagione asciutta, quest’anno, è stata veramente lunga e cattiva; ha portato molta gente sull’orlo della fame e della disperazione... Ora sono finalmente incominciate le piogge un po’ più regolari e con la pioggia ritorna la speranza e la vita.... ma anche le zanzare che portano la malaria, le mosche tze tze, le infezioni polmonari, ecc... Ora, grazie anche al vostro contributo, possiamo difenderci meglio». 
Per maggiori informazioni: progetti.mae@magisitalia.org 

Popoli, Oh cielo!
In occasione del Vertice mondiale sul clima, che si concluderà il prossimo 18 dicembre, la rivista Popoli pubblica nel numero di dicembre una serie di articoli, approfondimenti e riflessioni sul tema. Quasi un numero speciale, in cui gli articoli dedicati all’ambiente sono simbolicamente «marchiati» con il logo del Vertice di Copenhagen. Oltre all’editoriale, firmato da Francesco Pistocchini, si trova un articolo dedicato alle isole del Pacifico che, a causa del riscaldamento climatico, rischiano di finire sommerse costringendo gli abitanti alla fuga. 
Anche nel dialogo tra le religioni e nella riflessione teologica tiene banco il discorso ambientale: ne parlano i gesuiti Davide Magni nell’articolo Terra malata, ossigeno della fede e Stefano Bittasi nella riflessione Quella solidarietà tra umanità e creato.  

Spunti sull’ambiente anche nelle pagine Parola chiave, nella sezione Letture, nel consueto spazio satirico di Giacomo Poretti e in altre rubriche.

Con questo numero chiudiamo le edizioni del 2009 e cogliamo l’occasione per augurare a tutti di accogliere la venuta di Gesù con il Suo messaggio di pace, speranza e solidarietà e di vivere il 2010 in spirito di fraternità e di condivisione.

A cura di Maurizio Debanne 



     

Redazione: 06 69700327 – 280

Il numero è stato chiuso mercoledì 16 dicembre 2009.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  

Se non si desidera ricevere la newsletter inviate la scritta CANCELLAMI alla nostra mail: l’indirizzo verrà rimosso dalla lista dei destinatari.
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